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FARONOTIZIE. IT 

SCUOLA   DI   ORDINARIA   FOLLIA                                                                     

(addio  alle  armi   di E. Hemingway)                                                                                .                                                               

--                                                                               dell' ins.  Gaetano   La Terza 

Amo l'amore, amo la vita, amo la scuola quando è finita;  lo disse Dante, lo confermò Pilato, non esiste un compito che 

non è copiato, perché chi fa da sé prende 3 ;  lo disse Dante, sulla riva de Po, maledetta la scuola e chi la inventò;                   

io studio, tu studi...voi studiate, essi studiano, che tempo è? Tempo perso;           come vorresti la scuola?                           

Svolgimento: CHIUSA ;   dopo una vita felice si è spenta serenamente la voglia di studiare, ne piangono la triste 

scomparsa... le esequie muoveranno...                                    

Sono frasi scritte con il pennarello inserite in tanti fogli, ognuno leggibile, per giorni, davanti al banco della 

classe 3a C del liceo classico di Castrovillari.                                                                                                                          

Dovevamo punire i ragazzi per lo scempio, per l'oltraggio...?  Credo di no, sono frasi prese da internet, non 

inventate da loro. Lo hanno fatto per risultare simpatici... scherzosi... giocherelloni..? Forse.., ma è che 

molti  condividono i messaggi e davvero  pensano questo della scuola.                                                                                                                           

Una maglia con il disegno di una caraffa di birra e la domanda: dopo la terza media come prosegui ?                          

Per gli ingenui c'è il riferimento alla scuola, ma per i più la risposta è: la quarta (caraffa) ;  tema ricorrente e 

appropriato, visto il consistente numero di ragazzi che esagerano con l'alcool.                                                                                                                             

Devo ammettere, tuttavia, che noi insegnanti e i ragazzi ci troviamo d'accordo, a volte, sul  tempo  perso  che 

trascorriamo a scuola.  Loro perché non riuscendo e non volendo cogliere gli stimoli culturali che vengono 

offerti, tendono a ridurre sempre di più l'impegno, anche perché non vedono opportunità reali e a loro 

confacenti.  Noi perché costretti a svolgere tutta una serie di lavori e di adempimenti burocratici che ci 

impegnano e ci tolgono la creatività e le energie necessarie a svolgere un lavoro di per sé entusiasmante, 

ma che oggi risulta anche usurante.                                                                                                                                   

A questo si aggiunga la pressante necessità di tenere tutto in ordine, solo per evitare un richiamo e per un 

solo motivo burocratico di cui rimanga traccia.                                                                                                                                     

Siamo costretti, spesso, a  coccolare  i 

ragazzi per evitare discussioni, per evitare 

le critiche dei genitori, e assecondarli, pur 

non condividendo i loro interventi 

pretestuosi,  per  buona  pace  di  tutti .                                                                                                                                                                                

Una volta le classi partivano con 30 alunni al 

primo anno e poi la selezione annuale ne 

faceva arrivare 10 in quinta, ora la bocciatura è quasi scomparsa e quando si prospetta, si avviano tutte le 

procedure per evitarla; alcuni colleghi operano  sulla  difensiva  e temono i ricorsi degli avvocati.     (continua)                                                                                                            

E qui mi devo sostanzialmente fermare perché non ho ancora ricevuto la 

comunicazione ufficiale dell'accettazione della richiesta di pensionamento anticipato, 

con la quota 102. Spero di poter pubblicare il lungo articolo il prossimo mese,                                          

l'anno scolastico si conclude il 31 agosto.                                                                

Proseguo comunque solo con riflessioni generali, generiche. 
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Mario Maiolino, il capo dei vigili urbani di Mormanno è andato in pensione, cosa c'entra ?  Cosa ci unisce? 

Evito di pubblicare ora su f.n. il presente articolo completo, aggiungerò altro anche per 

espellere la rabbia che ora devo contenere,  rabbia accumulata soprattutto negli ultimi 

5 anni di permanenza nel 'glorioso' liceo di Castrovillari, quando sono tornato da 

Pesaro. Lo conoscevo bene perché altri 5 anni, dal 1970 al '75 lo avevo frequentato 

come alunno. 

 

In una Regione dove la sanità non funziona , dove il turismo stenta a decollare , dove la politica a volte si 

impegna solo 'a coltivare gli orticelli' senza una programmazione , è chiaro che poi i nostri studenti 

tendono ad avere una visione distorta della scuola in armonia con quanto c'è attorno a loro e 

notano che anche la scuola si barcamena fra un passato che è stato accantonato e un futuro incerto,  

sentenziano che la cultura non serve .                                                                                                                                                                      

Avvertono che i sani principi vengono solo annunciati, che in pratica non è necessario faticare più 

di tanto, che gli insegnanti sono a disagio o perché anziani, stanchi, o perché molto giovani senza 

esperienza, o perché appaiono ridicoli perché si capisce che il loro mondo è solo la scuola .                          

 

Gli studenti ci guazzano in questo pantano, lo alimentano, fanno perdere la pazienza ai Santi, 

creano le condizioni per distruggere il 'clima' adeguato, prestigioso, scolastico, fatto di quella 

impostazione necessaria per lo svolgimento dell'alto compito formativo che dovrebbe avere la 

Scuola. Guardano e sembrano chiedere: che stai a dire? Che stai a fare? (A Roma: ma che stà a dì ?)  
 

Forse c'è un disegno perverso che ha bisogno di mantenere l'ignoranza fra i giovani per poterli 

meglio 'manovrare'... 
 

Chi ha interesse a che la sanità pubblica non funzioni ?    Chi vuole favorire le cliniche private . 

 "      "         "        "    "    "  scuola     "            "            "              "       "           "       "   scuole       " 

 "      "         "        "    "    il Parco del Pollino    "            "              "       "           "       "   aree verdi   " 
 

La strada Mormanno - Castrovillari la conosco bene, la mia auto si muove come se ci fosse la guida 

automatica, come il treno sui binari senza manubrio, sa dove andare. 

In discesa anche lei è  FOLLE , come la scuola, le basta  il  freno  della  marcia  nelle paraboliche della dirupata . 

Castrovillari ora mi sembra diversa, come mi appariva la domenica, ora se qualcuno mi chiede il passaggio lo 

accompagno anche lì dove deve andare, non ho fretta.                                                                                                                     

Spero, magistratura permettendo, di poter riprendere presto un'abitudine che mi stava affascinando, a 

giugno, e che mi rendeva di buon umore: fermarmi a metà  dirupata , scavalcare il muretto e imboccare a 

piedi la pista ciclabile; passavo dai 30° di Castrovillari  ai 20°, mi sedevo alla panchina della piazzola e 

osservavo  le  montagne  con il binocolo fisso che hanno istallato.                                                                                     

Si stanno effettuando dei lavori nelle volte delle gallerie e la riapertura della pista potrebbe essere 

imminente, poi si cercherà di capire chi non vuole la valorizzazione di campotenese ... 

 

Il libro  addio  alle  armi  di  Hemingway non venne pubblicato prima del 1945 perché il contenuto fu ritenuto 

lesivo dell'Onore delle forze armate della dittatura fascista. 

Anche la mia radiografia della scuola  di  ordinaria  follìa ha atteso qualche mese prima della 

pubblicazione su  faronotizie.it  . 


